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'POLITICA INTERNA PAGINA 7 L'UNITÀ • 

Il Pds ha valutato con «serietà» la candidatura di Valiani 
ma ha preso atto che gli altri partiti l'hanno affossata 
D'Alema: «A Bisanzio in confronto erano dei dilettanti » 
Il rischio Àndreotti, nessun veto su Martinazzolr 

« con 
gioca con i veti incratìati 

ALLA BUVETTE 
PASQUALI 

De Mita: ; 

«Se non ti lavi
noli s e r v e . ' 
il profumo...» 

• • «lo non impongo proprio niente. Se va bene, mi fanno 
parlare e mi stanno ad ascoltare. Ma poi, quando si decide, 
ognuno ricorre al proprio dialetto...». Non ci sta Ciriaco De 
Mita a'farst-metteresotro processo. Arriva-a Montecitorio di
rettamente da piazza del Ge;.ù, dove la De ha potuto archi
viare l'imbarazzante candidatura di beo Valiani grazie alla 
provvidenziale contestazione liberale del «metodo De Mita». 
Come già avevano fatto i socialisti e cominciano a fare an
che motti d e >Non mi meraviglia. Ma che c'entra il meto
do?», obietta' l'autore all'ora dell'aperitivo, proprio davanti 
alla porta della buvette. «Il metodo è un ragionamento». 

Ma c'è un'altra Indicazione? «Io non mi spavento per 
la situazione che s'è creata, me la spiego con serenila: sicco
me il voto del 5 aprile ha dimostrato che la crisi del sistema è 
giunta al punto di non ritomo, o i soggetti politici storici re
cuperano le condizioni residue per uscirne oppure la ristrut-

. turazione dell'equilibrio politico avviene all'insegna del po
tere: vince il più forte. C è c h i ritiene questa la soluzione pos-

- sibile? Lo dica. C'è un altri strada? Benissimo, vengano 
avanti e la indichino. La mia paura è, piuttosto, che tutti di
cano che bisogna uscire dalla paralisi ma' nessuno dica co
me» .-,< ••-•.: . • - . : . . . . 
• " L'equivoco è di Cruci e Martelli. '«Non lo capisco pro
prio il rancore socialista. La versione di Martelli dell'incontro 
di lunedi sulla candidatura di Giuliano Vassalli è quantome
no parziale. Perchè è stato Forlani per primo a dire che il 
problema era l'allargamento-della base per l'elezione del 
nuovodMT^idttite-'CjrayMia irislstito^ma il tuo giudizio perso
nale o ì ù ^ ? È ^ / l a n j à | i ha rispostp: positivo, va bene. Ève- ' 
ro, invece, che' suTnbme 16 sono^stato zitto. Ma ho le mie . 
buone ragioni: sono rimasto scottato dalla metamorfosi del-

. l'esperienza, di 7-anni la.. A parte che_sul Cossiga. di allora . 
non so cosa ci fosse da dire, la lezione ha lasciato il segno. 
Se uno mi chiede un giudizio personale, rispondo che non 
sono in grado. Anche se mi chiedessero se.il candidato deve . 
essere alto o basso,'rispondo che non lo so. Non sono di
stratto, ma non me n e voglio occupare». .. 

Ma serve ritentare c o n Forlanlo Àndreotti? «Insisto: 
il candidato è la conseguenza, la garanzia, dell'accordo sul- : 
l'avvio di questa legislatura in direzione delle riforme. Ai so-

, cìalisti l'ho detto: è un'illusione credere che i vecchi schiera- • 
menti possano portarci a un risultato utile. E nemmeno si '• 
può credere che il concorso del Pds ci possa essere ma solo . 
come retroterra del Psi. Non c'è neppure l'unità socialista: è 
questa la vera paralisi. Comunque, se è per tornare al qua
dripartito, un candidato c'è. È Forlani: ha ottenuto il massi- ' 

; mo dei voti che la vecchia maggioranza può dare, e ha avu- ; 
. to la forza politica di ritirarsi quando 1 voti erano in crescita, 
non in calo, proprio per favorire, la ricerca di un concorso ' 
più ampio. E se è per andate a pescare i voti dove capita, -
c'era Àndreotti: perchè dovremmo precludere questa possi- '• 
bilità al presidente del Consiglio e consentirla a un sociali
sta?... Ci è stato detto: ritentiamo e poi vediamo. E no. non . 
serve. Perlomeno dobbiamo mettere in conto che, se non si 
riesce.doponrttodh«!rrt»piùcompllcato»:':J^ - \ 

La colazione lstitnzioD^è ipocrita, «Su un punto sono 
d'accordo con i socialisti: la soluzione non è la candidadura 
istituzionale che ogni tanto spunta qua o là. Non che sia ; 
contrario: è che non votiamo un ruolo, una carica, ma una 
persona. C'è una testa, attorti scegliamo la testa» -- -

E profumo o pozza? «Da questa brutta storia ne uscia
mo solo assumendoci ognuno le proprie responsabilità, non > 
occultandoci dietro un'immagine. È come chi invece di la- ; 
vaisi si mette il profumo: la pnma volta riesce ad occultarsi, 
ma se la sporcizia resta e il profumo aumenta, poi si sente la } 

'puzza». • -. *-•'--" •• '- .-•?•' r? •"-•"..' .• ••• . '•-•- * ' 
No, la soglia della buvetSc, De Mita non riesce a varcarla. • 

Adesso chi gli si fa incontro? Toh, Leo Valiani, l'ultimo can- •• 
. didato bruciato. Dice al presidente de «Ha ragione, il suo è 
l'unico metodo possibile». E De Mita. «Grazie, professore .» 

«Se non si trova subito un candidato unitario, parle
remo al paese, chiarendo le responsabilità di Craxi 
e della De». Da Occhetto è venuto ieri un «basta» alla 
commedia degli equivoci che si sta giocando intor
no al Quirinale. Bruciata anche la candidatura Va
liani, e non per scelta della Quercia, il rischio è ora 
quello di una scesa in campo di Àndreotti, magari 
con voti di destra. «Se è cosi sarà scontro duro..» 

ALBERTO UBISS 

• a l ROMA. «Se entro domani 
(oggi, n d r ) non si trova un 
candidato unitario, convoche
remo una conferenza stampa 
nella quale parleremo al paese 
e diremo dove stanno le vere 
responsabilità del blocco delle 
scelte». Lasciando ieri pome- > 
riggio la riunione del grandi 
elettori del Pds, e poco prima 
di andare a votare, Achille Oc- . 
chetto ha voluto dare un se
gnale netto: la Quercia non 
starà ancora molto a guardare 
il protrarsi di una surreale 
commedia degli equivoci in
tomo all'importantissima par
tita aperta sul Quirinale. Nello 
stesso tempo il leader del Pds 
ha voluto chiarire che in questi 
giorni la principale forza della 
sinistra non ha certo perso 
tempo: «Siamo in un momento 
grave e importante di questa 
battaglia - ha aggiunto - e vor
rei dire al paese che non è una 
battaglia inutile, perchè si 
stanno - fronteggiando due 
schieramenti: uno che vuole 
fare vincere le forze presiden-
zialiste, cossighiane. collegate 
tra loro. Un altro, come il no
stro, che vuole invece una re
pubblica democratica e parla
mentare». L'assemblea dei 
grandi elettori 'aveva1' apperia 
deciso di votare per Ettore Gal
lò, candidato di area'repubbli
cana, distintosi nella reazione 
democratica alle sortite eversi
ve" di Cossiga, ma favorevole 
ad un processo riformatore 
nelle istituzioni, appoggiato 
anche da Rifondazione comu
nista. Una scelta passata a 
grandissima maggioranza (il 
più perplesso Augusto Barbè
ra, ma i voti contrari e le asten
sioni sono stati una mancia
ta) , con il valore di un segnale 
esplicito rivolto al Psi e anche 
alla De. Al primo per la serie di 
«veti» posti in questi giorni ad 
ogni possibile candidato unita
rio, alla seconda per il protrarsi 
ambiguo di un atteggiamento 
attendista, che ha favorito ne
gli ultimi due giorni l'emergere 
dell'ennesimo equivoco nel 
nome di Valiani. . . . . . . . 

•- •. «Sono molti giorni che la De 
non vota», aveva osservato tra 
gli altri Gnirelli. e se il giorno 
prima la scheda bianca della 
Quercia aveva il valore di espli
citare una «attesa» nei confron
ti dell'iniziativa sollecitata da 
Occhetto a Forlani per la ricer
ca di una soluzione unitaria, 
ieri U Pds ha voluto dire chiara
mente che anche la De deve 
assumersi fino in fondo le sue 
responsabilità. Nessun alibi 
per Craxi, ma anche per il par
tito di maggioranza reattiva. Ed 
è in questa chiave che si legge 
anche lo scambio di dichiara
zioni avvenuto in serata a pro
posito di una ipotetica candi
datura Marunazzoli Ne parla 

Manna a Occhetto in Transat
lantico, e il leader della Quer-

, eia risponde: «Se questa candi-
datura esiste, la valuteremo 
cosi come abbiamo fatto con 

' quella di Valiani». Tra i due 
i spunta anche il nome di Leo-
.: poldo Elia, e il ministro de os-
: serva: «Certo nella De parte 
• con una base un po' ristret-, 
', ta Anche Fracanzani, della 
' sinistra de, chiacchiera a lungo 
con Occhetto. I giornalisti 
chiedono se esiste un «veto» 

\ del Pds su Martinazzoli, e il se-
; gretario della Quercia rispon-
: de: «Smentisco». Anche Massi- -
' mo D'Alema interviene a stop

pare il gioco del capogruppo 

de Gerardo Bianco, che dice in 
giro: «La Quercia sta giocando 
con Matinazzoli...». «Finora la 
De - dichiara il numero due 
del Pds - ha candidato Forlani. 
La Dc«i decida e risolva i suoi 
problemi intemi, senza utiliz- . 
zare gli altri partiti attribuendo 
loro dichiarazioni, altrimenti ' 
questo gioco non finirà mai». E * 
aggiunge: «A Bisanzio erano 
dei dilettanti. De e Psi devono ' 
dire la verità. 1 nomi li abbiamo 
fatti e loro sanno benissimo se ; 
sono o non sono in grado di 
esprimere, un consenso .su : 
questi nomi. Faccio l'esempio > 
di Conso, o di Bobbio. Escano 
allo scoperto su questi o su no
mi . equivalenti, di garan
zia...oppure il presidente se lo 
eleggono loro». Quanto a Mar- : 
tinazzoli, più di un dirigente 
del Pds non escludeva ieri che 
se questa fosse la scelta della 
De, e nel quadro di un chiaro 
accordo istituzionale tra le for
ze democratiche, la cosa pò- . 

. trebbe essere presa in seria : 

considerazione. Ma lo Scudo-
crociato è in grado di formaliz
zare questa proposta? . . 

Tutta la discussione politica • 
che ha attraversato il Pds. sin 

: Il personaggio del giorno. Il grande elettore missino corteggiato per i suoi voti 

«M^arrni siam fascisti...» 
E il q^Minpar^^ dolci 

«TIFANO IH MICHEL* 

' • • ROMA. Eia eia alala! Ru-
ì more di scarpe chiodate, sul 
•' marmo del Transatlantico. Al-
; l'anni! All'armi! Gente del Ga

rofano e del Biancofiore fa gli 
: occhi dolci al pattuglione fa-
i scista di Gianfranco Fini, acca-
! rezza il sogno di blindare di 
. color nero il frantumato qua-
; dripartito. «A me almeno tre di-
• clmihannochiestoivoti."Dai, 
\ Tassi, se avessi votato Forlani 

sarebbe stato eletto", conti-
; nuanoa ripetermi». Carlo Tassi 
' da Piacenza è un fascista con 

tutti i crismi: camicia nera, era-
; vatta nera, pantaloni neri. Gc-
; si, se ci scappa una seconda 
i marcia su Roma è g l i pronto. 
: Si è fatto fare anche un biglie!-
; to da visita, ovviamente nero, 
. rnn su «-ritto* «On Aw. Prol1. 
, Carlo Tassi. Boia». E sul suo ta-
• gliasigari c'o iucwo un boi fa. 
; scio littorio. Apre la giacca u 
mostra la cintura. Ci credete? 

Nera, con tanto di stemma del-
; ' la Repubblica di Salò: un aqui

lotto col solito fascio. Ridde-
• chia, forse allude: «L'uccello 

'-• più bello del mondo». 
Allora, vi hanno chiesto! vo

ti quelli del quadripartito? «Cer-
• to, tutti. Ma io non voterei mai 
' uno dell'arco costituzionale. 
,v se non un pentito dee, con tre 
: anni di invecchiamento». Un 

neoconvertito? Ha qualche 
idea, onorevole? Eccome, se 

l'. ce l'ha, il fascistissimo Tassi: 
'.' «Certo: Cossiga. lo penso an

cora a lui come presidente». 
' Mica è 11 solo, con in testa l'ex 
' picconatore. Ecco Francesco 
•". Storace, giornalista del Secolo 

d'Italia e portavoce di Fini. Sul ; 
bavero della giacca, rimasto 

' sguarnito per qualche settima-
'> tu, lari ha nuovamonto affisi» < 
. un bel pkconcino. >£ d'oro», c i . 
-j tiono a procicaro. Facciamo un 

altro giro nell'estrema destra? : 
"S'avanza Teodoro Buontem

po, deputato fascista detto er 
Pecora. Subito precisa: «Io so- • , 
no abruzzese. E come si dice 
da quelle parti, due animali : 

non si addomesticano: il lupo -
e 11 cafone, lo sono lupo e ca- * 

' fone». Ah, sarà mica pericolo- ! 
so? «Io non voterei mai né un 
democristiano né un sociali
sta, perchè rappresentanti d e l , 
sistema di potere», fa sapere.':•• 
«Forlani ha sbattuto il grugno 
proprio confidando sui nostri 
voti che non sono arrivati...». 

Insomma, c'è chi pensa di 
raccattare un presidente co
munque, anche con il voto ne
ro dell'estrema destra. Pessima 
faccenda, bruttissima prospet- , 
(iva. Andiamo allora a sentire • 
che aria tira nel fortino dei •' 
Quattro. Non pare buona per •• 

: niente: - c'è tanto di - quello -
smog, nei polmoni del quadri
partito, che una ventata d'aria . 

. nera ne\n «paventa affatto P al. 
lora onore al mento, da subito, 
ai due democristiani che senza 

arrampicarsi sugli specchi di
cono che con la destra estre
ma non vogliono avere niente 
a che fare. Passa Sergio Matta-
rella, vicesegretario del partito, ! 
esponente della sinistra. Che : 
ne dice di questa prospettiva? -
Risponde secco e duro: «Che • 
non mi piace affatto. E che la 
De non vuole». Cammina lento : 
e . curvo Flaminio Piccoli. , 
Quando si sente porre la do
manda, il vecchio Flam ha co
me uno scatto, poi scandisce: -
«Non sono •- assolutamente ; 
d'accordo. Non posso accetta
re che diventino determinanti i : 
voti della destra». Ma per il re
sto, accidenti che contorci- ' 
menti! E quante brutte sorpre
se. Un assaggio di quello che s i . 
dice in giro? Cosa pensa l'ex 
sindacalista e ministro Franco 
Marini? Pensa questo: «Preferi
t i di no. ma «iiamo a itn pnnlo 
in cui un presidente bisogna 
farlo Vorrei una eolix-iano di
versa, ma non mi pare ci possa, 
più essere una pregiudiziale» 

dalla riunione mattutina del ; 
Coordinamento, chiamata ad • 
esperimersi sulla candidatura ' 
Valiani, ha avuto del resto l'ob
biettivo di chiamare allo sco- * 
perto e ad un chiarimento gli * 
altri partiti. Il nome di Valiani -

' come recita un comunicato : 

diffuso dopo la riunione - è 
stato valutato «con serietà e 
spirito aperto». All'inizio del 
confronto a Botteghe Oscure si 
stava anzi profilando un orien- : 
lamento maggioritario a non 
opporre un «no» alla richiesta . 
di appoggio venuta da La Mal
fa, nonostante le molte per- . 
plessità. In questo senso si era
no espressi i riformisti (Maca- • 
luso, Ranieri, Pellicani, Io stes- • 
so Napolitano, soprattutto con -
la motivazione di non compro- : 
mettere il rapporto positivo col ; 
Pri), esponenti della maggio-
ranza come Paola Goiotti e an
che Claduio Petruccioli. Di av- ; 
viso diverso Ingrao, Tortorella, j 
Bassolino (per quest'ultimo 
pesano le posizioni di Valiani ; 
troppo chiuse sulle questioni : 

«delle libertà», oltre ai rischi «di 
avventura» ^ , . obiettiva-r-inte ; 
connessi alle precarie condi
zioni si salute), Veltroni. An- :; 
che Reichlin ha espresso più di ' 
una preplessità. Era chiaro, del : 
resto, il rischio gravissimo di '. 
consentire con una sorta di ' 
«operazione Cemienko», u n . 
paradosso da «fine regime», -
per di più avanzato con scar- " 
sissima convinzione dagli stes- ; 
si proponenti. Proprio su que- ) 

st'ultimo concetto stava par
lando Petruccioli • quando è 
giunta la notizia del «no» del li
berale Altissimo, e poi le «di- , 
screte» segnalazioni dalla De, 
che annunciavano il fuoco di 
sbarramento aperto dagli an- ' 
dreottiani. I^on restava che 
•prendere atto» delle «perples-.; 
sita» da parte delle altre fòrze ' 
politiche e di decidere di ri
prendere 1 contatti alla ricerca -
di una candidatura più seria. 
Occhetto più tardi in Transat
lantico ha scherzato sull'anda
mento della numone: «Ho fatto 
una relazione lunghissima, poi 

Il segretario del Pds AcMa Occhetto, 
sorta « deputato missino Carlo Tassi 

ho invitato a discutere libera
mente - e seriamente...». Un 
prendere • tempo, insomma, ' 
ben sapendo che stavano per k 
arrivare i veti degli altri. Ma al- ••• 

'• l'assemblea dei grandi elettori, • 
né Occhetto, né D'Alema, han- ':'. 

• no scherzato troppo. Battuto il ";, 
tentativo quadripartito di For- , 
lani, rintuzzala la scelta presi- . 
denzlalista di Craxi e Cossiga 
su Vassalli, ora gli sbocchi pos
sibili sono due: o vince l'idea ;' 
di un accordo istituzionale . 
chiaro, col contributo attivo 
del Pds, o c'è il rischio del ritor
no della logica del quadripartì- -
to, magari allargato a destra ' 
con le Leghe e il Msi, e con 
ogni probabilità condotto dal
l'uomo che ha più chances 
nella raccolta - personale di 
consensi: Giulio Àndreotti, In 
questo caso sarà scontro, e 
scontro duro. «Noi - ha annun
ciato Occhetto -contrapporre
mo un candidato autorevole, 
capace di raccogliere consensi 
anche in ampi settori di altn 
partiti». Ma il Pds tiene in serbo 
questa carta per giocarsela nel • 
momento giusto. Al di là di 
opinioni e valutazioni anche 
diverse, i dirigenti della Quer
cia guardano con grande se
rietà alla gravità della posta in 
gioco, che è la qualità stessa di -
una evoluzione democratica 
della crisi • italiana. Cosi se 
Giorgio Napolitano insiste sul- •• 
la disponibilità all'accordo («Il 
no a Valiani è venuto da al
tri...incontriamoci • con tutti 
quelli che cercano un'intesa»), 
Gavino Angius chiede «una tra
sparente intesa istituzionale, 
un accordo democratico alla 
luce del sole, senza allusioni 
sottobanco a future maggio
ranze di governo». Se questa 
intesajosse raggiunta - dice 
D'Alema - senza «vincoli stretti < 
per 1! governo», potrebbe però 
avviarsi una fase per le riforme. 

e quanto al problema del go
verno, potrebbe essere evitata 

• una «divisione dirompente» tra "T 
le forze democratiche in un 
momento delicatissimo per la 
Repubblica 

E Francesco D'Onofno, sotto
segretario e grande amico di 
Cossiga? Presto detto: «Preferi
sco eleggere un presidente che 
non debba chiedere voti ai 
missini. Ma non sono di quelli 
che pretendono un giuramen
to di non gradimento. Il Muro <" 
di Berlino è caduto anche per 
loro». /...v:.-- .;.•••••"•.•. "--.•. 

•"•• Ma c'è un tentativo In atto? ' 
Seduto su una poltrona, Vitto- : 

rio Sbardella allarga le braccia: : 
, «Stiamo tentando di evitarlo». . 
Tentativo andreottiano, prima • 
di tutto, dice Radio Transatlan
tico. E andiamo a chiederlo, 
allora, a un colonnello del Gè- '. 
nerale Giulio come Luigi Baruf
fi, proconsole della piazza am- • 
brosiana. Lui sfuma, come 11 . 
grigio indefinito del suo vestito: 
•Avrei difficoltà a votare un 
presidente con i voti missini •" 
determinanti...». . - -.*. 

Th*» n#» Hilp? S*» pn i «ti na«.<u« '; 

dalla De al fantosmagonco in
sieme delle pattuglie laiche-

socialiste, è peggio che andar 
• di norie. Anche qui, comun-
• que, onore al merito almeno a 
; Paris Dell'Unto, socialista ro

mano. Lo dice a chiare lettere: 
«Un presidente della Repubbli-

' ca non può avere i voti fascisti. 
Io sono rimasto a questo sche
ma. Qualcuno dice che devo 

: riflettere, ma io proprio nunso' 
bbono. E Carletto Vlzzini, suc
cessore di Cartella sul seggio 
del Pdsi? Mette le mani avanti: 
«Noi non abbiamo avuto in
contri con il Msi. Certo, si por
rebbe un problema da esami
nare Invece ha ben poco da 
esaminare Egidio Sterpa. Face
va il giornalista, prima di fare il 
liberale e il ministro. Lui, alme
no, dice chiaramente quello 
che pensa. E dice questo: «Che 
vuol dire: la spaventa il voto 
del fascisti? Sono qui dentro, 
sono eletti dal popolo». Scusi, 
e se fossero determinanti? «E la 
«l#Mi«a rnsa, hanno già votato 
altn presidenti come Leone 
Bisogna finirla con questa vec

chia logica, sennò che politica 
; nuova è?». -

Guarda II chi si aggira: Fabio 
' Fabbri da Parma, nientedime-
; no che capogruppo dei sena-
'.; tori del Garofano. Chi, meglio 
' di lui, può dire una parola 

chiara a nome del Psi su que-
• sta questione?Vedrete, farà sa-

/ pere che solo parlare di voti fa-
, scisti, per eleggere uno al po

sto che fu di Sandro Pettini, gli 
; sembra un insulto. Allora, se-
» natore Fabbri, non è spaventa

to? Macché spaventato, pare 
. .> solo infastidito. Fa in silenzio 
< • mezzo Transatlantico, scrutan-
.,; do attentamente il soffitto. Poi 
} toma a buttare un'occhiata al 
£ cronista: «Lei fa un po' di pro-
:. vocazione. Venire a chiedere 
;. al presidente del gruppo del 
;i Psi se è spaventato... No, non 

rispondo alla sua domanda». 
- Volta le spalle e se ne va lungo 
'•' il corridoio, tornando a fissare 

il soffitto con nnnovata atten
zione. 

FLASH 
FRANCA 

CrIIAROMONTE 

Messa per chiedere aiuto a De Gasperi. Per superare lo 
stallo di Montecitorio, c'è anche chi si rivolge ad Alcide ; 
De Gasperi. Con questo spirito, il senatore Giuseppe Bru-•' 
sasca, novantunenne, sottosegretario agli Esten di Sfor- v 

za, ha fatto celebrare una messa a suffragio dello statista 
nella Chiesa del Vetano, a nome del «Club dei novanten- •. 
ni» da lui stesso fondato, per «chiedere l'aiuto delle sue 
preghiere per la scelta del presidente della Repubblica». •'. 
All'iniziativa hanno aderito il segretario della De Forlani " 
emttiicomponentidelladirezionescudocrociata.Lave- ^ 
dova Francesca De Gasperi, inoltre, ha inviato a Brusasca . 
la sua «grata adesione». ,-<• •••• . ' . . ,••.,• .. . ..,•.-. 

Spunta anche un nuovo gioco: si chiama «Quirinab. ' 
Quello che sta accadendo da dieci giorni tra i 1014 gran- -
di elettori ha ispirato Spartaco Albertelli, «creativo» del- "' 
l'Ufficio ricerche e sviluppo della milanese Editrice Gio- * 
chi, nella ideazionedi un gioco parapolitico sul modello • 
dell'americano «Cnìmlin». «In questo gioco - spiega Al- ' 
bertelli - tutti i partecipanti rappresentano contempora- ' 
neamente dei singoli personaggi, ma anche delle fazioni 
all'interno del partilo. Alla fine ciascuno dei giocaton de
ve cercare di portare alla presidenza il proprio candida
to». All'inizio del gioco c'è una rosa di candidati cui cia
scun giocatore assegna una certa quantità di voti. Duran
te il gioco, naturalmente, i giocatori non devono far sco-

. prire quale il candidato sul quale puntano. Poi, man ma
no che il gioco va avanti, che la situazione si evolve, i 
punti guadagnati vengono usati per favorire l'uno o l'al
tro dei candidati. • - - * : • « • T; - . - • ' v - - . ' • 

Do you speak engl i ih? Yes I d o . La Lega Nord ha deciso 
di lasciarsi alle spalle il provincialismo e di imparare l'in
glese per essere sicura che i suoi parlamentari possano . 
entrare in Europa. Nemici del tempo perso e dello stru- ' 
scio in Transatlantico, infatti, alcuni deputati della Lega ' 
ir.izieranno dalla prossima settimana a seguire i corsi di 
inglese organizzati dalla Camera dei deputati. «L'abbia
mo deciso - spiega l'onorevole Marco Sartori - già in tre • 
o quattro perchè siamo convinti che potrà esserci utile 
saper affrontare a rche un'intervista con un giornale s u 
mero. E poi, nell'attesa dell'elezione del presidente, per
ché non impegnarsi?». , , , - . , • . . • ^ . - . ^ . , .>... 

n repubblicano Ayala candida Henry Klsxlnger. È una 
battuta, naturalmente, quella che fa dire a Giuseppe Aya
la, neoeletto dell'Edera, che gradirebbe al Quinnale 1 ex 
segretario di Stato americano. «Peccato che non abbia la 
cittadinanza italiana - dice l'unico repubblicano com
parso ien mattina in Transatlantico - ma può sempre ' 
prenderla (magari si scopre che è oriundo), come si fa
ceva negli anni Sessanta con i calciatori sudamericani • 
per farli giocare in nazionale». Battute a parte, però, Aya
la non vede come «non si possa arrivare a Scalfaro o a -
Spadolini alla fine di tutto e di tutte le teste cadute». «An- , 
che un neofita della politica - conclude - capisce che 
questa è la conclusione dei giochi»... ~. - i- , , ,••.- . ... 

E i librai ai lamentano: «Non abbiamo viato ne—uno». 
Forse è la stanchezza, forse è la mancanza di tempo Fat- • 
to sta che in questi giorni i grandi elettori non solo leggo-, 
no poco i giornali, cosa confermata qualche giorno fa 
dal neo-onorevole Mauro Paissan, ma non comprano 
neppure libri. L'uflicio ordinazioni librarie di Montecito
rio, infatti, è deserto, mentre'le librerie intorno alla Ca
mera dei deputati sottolineano di non aver «visto nessu
no» in questi giorni. Nessuno che compra, nessuno che si 
ferma a vedere chi: cosa c'è di nuovo in libreria. Ciò non * 
toglie, tuttavìa, che: I gusti'dei parlamentari non si possa
no evincere lo stesso. Al primo posto c'è la politica. O ~ 
meglio: i costumi, i comportamenti della-poubca. li libro -
di Guido Quaranta, per esempio, è fra I più gettonati del
l'ultimo mese. Subttodopo.srp iaxzbno Lanottedella Re-

metrio Volcic. Per il resto, 1 manuali d i diritto e i testi di " 
saggistica sono sempre i più richiesti d a i parlamentari 
per la consultazione e per l'aggiornamento. Nell'ultimo 
mese, però. Il sistema delia corruzfonedi Vito Marino Ca
tena sta preridendo sempre più quòta. Segno dei tempi. 

PanneUa propone «li m u t o u ^ c U «ri astiene. Non deve 
essere consentito ai grandi elettori«iS.astenersi. E la tesi di 
Marco PanneUa elle propone una sanzione per scorag
giare il non voto. «Non c'è alcun diritto - ha sostenuto ieri 
il leader radicale, intervenendo in aula - di votare per 
astensione. Gli elettori orientati in questo-senso devono 
votare scheda bianca, per non Inficiare la regolarità del
l'urna». Per Pannclla, allora, chi contìnua ad astenersi 
«dovrebbe essere punito con una multa di 200 mila lire al " 
giorno». Subito dopo l'intervento di Pannella, si è aperta 
una discussione nella quale la maggioranza degli inter
venuti ha sostenuto che la proposta è, anche in termini di 
regolamento, insostenibile, in quanto la seduta per eleg
gere il capo dello Stato è unica e viene di volta in volta ' 
sospesa e riaperta. Semmai - hanno sostenuto i più pri
ma che il presidente Scalfaro interrompesse il dibattito -
la sanzione dovreljbe essere comminata una volta sola e 
non una volta al piomo. Trai contestatori di Pannella. si 
è distinto il capogruppo della De alla Camera, Gerardo 
B i a n c o . . . . . • • : i . -_ . , . . - . , - . . . , ,^-' .i ••••>". ""•*; 

Al Pantheon con il Pda. Chiara Ingrao, Giorgio Olezzi e 
Giglia Tedesco, del Pds, hanno dato vita ien pomeriggio 
davanti al Pantheon ad un «botta e risposta» con la gente 
sulle elezioni del Capo dello Stato. «Siamo stufi di stare là < 
dentro - ha detto Chiara Ingrao riferendosi al palazzo di 
Montecitorio - vogliamo un confronto diretto con i citta
dini» . A una domanda rivolta da un passante Ciglia Te
desco ha risposto che «è in corso un gioco molto pesan- -
te». E Chiara Ingrao ba aggiunto: «L aria di repubblica 
presidenziale che c'è si esprime con la scelta di comuni
care al paese una immagine di sfascio, di un Parlamento 
che fa schifo, tanto che si dovrebbe affidare tutto a un 
uomo forte». Anche questa sera, dalle ore 19 alle 20, le ~ 
parlamentan e i parlamentan romani del Pds saranno in 
piazza del Pantheon a discuterecon ìcittadim. 

Immunità 
È Gitti 
il nuovo 
presidente 
• • ROMA. È Tarcisio Girti il 
nuovo presidente della com
missione speciale per la rifor
ma dell'immunità parlamen
tare. Il neopresidente, demo
cristiano, ha ottenuto 23 voti 
(il quorum era di 21 ) , mentre 
11 preferenze sono andate al 
pidiessino Luciano Violante. 
La commissione ha anche 
eietto due vicepresidenti - Al
fredo Galasso (Rete) e Anto
nio Testa (Lega Nord) - e 
due segretari: Mario Borghe-
zio (Lega ) e Gianfranco Mor-
gando (De) . > -_ , -

Ieri mattina, i componenti 
della De avevano chieito di ri
mandare l'insediamento della 
commisisone a dopo l'elezio
ne del capo dello Stato, ri
chiesta che aveva sollevato le 
reazioni negative del Msi. dei 
Verdi e della Lega. Da ieri, la 
commissione ha trenta giorni 
di temrx) oer concludere i la
vori e predisporre la relazione 
per l'Assemblea. 

Zanone 
«È la strage 
di Erode 
al contrario» 
mm ROMA. • «È la strage di 
Erode al contrario: invece di 
uccidere i bambini si ucci
d o n o i vecchi». Cosi Valerio 
Zanone, presidente del Par
tito liberale, ha c o m m e n a t o 
le tredicivotazioni anda te a • 
vuoto per la elezione del ca- • 
pò dello stato. Ed-ha aggiun
to: «Nella categoria dei gran
di vecchi io avrei preferito 
Bobbio c o n tutto il r i spet to , , 
sia chiaro, per Valiani e V a s - : 

salii», i -, -•!• «•• •-..•.:.-..-.--
• «Ma la vera ragione per 
cui Valiani è tramontato - ha 
continuato - è che la sua 
non era una vera candidatu
ra. Ritengo comunque che • 
non è civile comportarsi cosi 
con persone che hanno 
concorso a fondare la re
pubblica italiana. A questo 
punto 1 disegni del partiti s o - . 
no talmente complicati che 
ne abbiamo perso la chia-
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